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ECONOMIA <& LAVORO 
Il lodo arbitrale dà ragione 
al presidente Olivetti: 
ha diritto alle azioni Amef 
della famiglia Formenton 

I rapporti di forza potranno 
esseri rivisti solo nel 1991 
Gli eredi annunciano ricorsi 
La battaglia sarà lunga 

Rivincita di De Benedetti 
La Mondadori è più vicina 
Incaricato di dirimere la controversia tra Carlo De 
Benedetti e la famiglia Formenton, il collegio arbi­
trale ha dato ragione al presidente della Olivetti. Il 
contratto con il quale nel dicembre '88 i Formenton 
si impegnavano a cedere alla Cir le loro azioni Amef 
è valido e deve essere attuato. Al di là dei prevedibili 
ricorsi legali, una clamorosa svolta nel conflitto per 
il possesso della Mondadori. , . 

DARIO VENKQONI 

• • M1UNO. Ci sono voluti sei 
mesi e mezzo, ma alla line si è 
giunti a un punto termo. Il con­
tralto so lese ritto da tulli i com-
ponmenti della lamiglia For­
menton il 21 dicembre '88 con 
la Cir di Carlo De Benedetti, è 
pienamente valido. Lo afferma 
in 114 ciirelle il lodo del colle­
gio arcit.-ale appositamente 
costituito e composto da un 
rappresentante per ciascuna 
delle parti in causa - i profes­
sori Natalino Irti e e Pietro Resi-
gno - e dal presidente, l'ex Pg 
della Corte di Cassazione Car­
lo Maria Praiis. 
. Il lodo cade come una bom­

ba in un momento decisivo 
della lunga contesa, pratica­
mente alla vigilia delle assem­
blee degli azionisti Mondadori 
previste tra otto giorni. Oppo­
ste, ovviamente, le reazioni dei 
contendenti. Corrado Passera, 
direttore generale della Cir di 
De Benedetti, ammette -una 
certa emozione» nell'annun-
ciare il successo, lieto che le 
ragioni della finanziaria di De 
Benedetti siano state accolte. 

Furente, per contro, Luca 
Formenton. che con i suoi le­
gali annuncia l'immediata pre­
sentazione di un ricorso presso 

la Corte d'Appello di Roma, 
sostenendo la nullità dell'arbi­
tralo. 

Il conflitto giudiziario dun­
que è destinalo a protrarsi a 
lungo, tanto più che pròprio 
nel pomeriggio un nuovo in­
contro dei rappresentanti delle 
due parti presso la sede di Me­
diobanca non ha dalo alcun 
esito: la Fininvest ha formal­
mente respinto la proposta 
della Cir (che prevedeva il ri­
torno della stessa Cir alla lesta 
del gruppo, con Berlusconi in 
posizione di minoranza, e con 
l'assegnazione alla Fininvest 
della maggioranza dei periodi­
ci femminili e tecnici); la Cir, 
per contro, ha respinto la pro­
posta della Fininvest (legata 
alla vecchia ipotesi della spar­
tizione, con la separazione 
della Mondadori dal gruppo 
Espresso). Gli uomini dei due 
fronti di sono lasciati senza 
darsi ulteriori appuntamenti. 

Ma perchè il contratto con­
testato è tanto importante? 
Semplice, perchè quando gli 
sarà data attuazione (al più 

tardi entro il 31 gennaio '91 ) la 
Cir di De Benedetti, rilevando 
in loto la quota Amef dei For­
menton, assumerà il pieno 
controllo della maggioranza 
della finanziaria Amef. La Cir 
avrà allora il 52.65% dell'Amef; 
il 78.2% delle Mondadori ordi­
narie e il 78,5% del capitale 
complessivo della casa editti-
ce. A quel punto la partila po­
trà considerarsi chiusa una 
volta per tutte, e a Berlusconi 
non rimarrà che la possibilità 
di una improbabile azione di 
disturbo. 

Si capisce dunque l'accani­
mento del fronte oggi soccom­
bente nel cercare con ogni 
mezzo di impedire che quel 
contratto divenga esecutivo. 
Anche se paradossalmente es­
so assegnerebbe ai Formen­
ton, e In particolare a Luca, un 
ruolo di primissimo piano nel­
la casa editrice. Il patto del di­
cembre '88 prevedeva infatti 
che i Formenton avrebbero ot­
tenuto dalla Cir, in cambio del­
la propria quota Amef, un con­

sistente pacchetto di azioni 
Mondadori ordinare (peraltro 
ininfluenti nella determinazio­
ne del controlla della società), 
e che a Luca siirebbero stale ri­
servale imperlanti cariche: 
dalla vicepresidenza della ca­
sa editrice, alia presidenza di 
Elcmond. al seggio di consi­
gliere nella Manzoni e nella 
Editoriale La Repubblica. Tulli 
impegni che .incora ieri la Cir 
si 6 impegna';! ad onorare. 

Il lodo arbitrale, perù, po­
trebbe avere influenza diretta 
anche sulle piossime scande-
ze società ie. Al tribunale, cu­
stode delle anioni conlese e 
quindi sequestrate, non può 
sfuggire infatti che il patto oggi 
riconosciuto valido si apriva 
con queste precise parole: «La 
famiglia Fonnenton riconosce 
l'opportunità ohe nell'interes­
se delle aziende, l'ing. Carlo 
De Benedetti svolga nell'ambi­
to della Arnoldo Mondadori 
Editore il njolo di imprenditore 
di riferimento» 

Al di là delle pur rilevanti ga­
ranzie che i Formenton aveva-

Carlo De Bertedeti 

no ottenuto a u "la del pro­
prio ruolo in . ì i i ' i j a . questa 
era dunque la questiono cru­
ciale che aw\a originato il 
contratto. Ed o dillicite imma­
ginare che il tribù iole, a cono­
scenza di quel te ito. e avuta 
conferma dal colli: gio arbitrale 
della sua pieni1! validità, non 
ne tenga conto ;i,) nell'assem­
blea di venerdì prossimo. Per 
parte sua Corrado Passera non 
ha negalo che la Cir, in un in­
contro con il presidentedell'A-
mef Giacinlo Spiccico (a sua 
volta rappresentante delle 
azioni sequestrale i chiederà il 

pieno rispetto del contratto ieri 
cosi solennemente conferma­
lo. 

Evidente a questo punto 
l'imbarazzo in casa Fininvest. 
Silvio Berlusconi ha diramato 
una breve dichiarazione di so­
lidarietà con i Formenton. 
mentre un comunicato Finin-
vesl conferma che lui «è sem­
pre stato disposto a i un incon­
tro diretto con l'in;;. Carlo De 
Bcncdetli», e che •l'ultima pro­
posta formulata dalla Fininvest 
martedì scorso riproduce, nel­
la sua struttura, esattamente la 
proposta fatta dalla Cir» qual­
che mese fa. 

pensa la Rai:.. 
Il consiglio Rai si è spaccato ieri mattina sull'accor­
do che la Rai, di (atto, ha già siglato con la Lega e 
Berlusconi per la spartizione delle partite del cam­
pionato e della Coppa Italia e della Formula 1. In so­
stanza, pagando quasi il doppio degli anni prece­
denti, la Rai perderà il meglio della Coppa Italia e 
metà dei 16 gran premi del campionato del mondo 
di automobilismo. 

ANTONIOZOLLO 

• • ROMA. Ieri sera, alcuni tra 
i più stretti collaboratori di Sil­
vio Berlusconi hanno cercato 
nel calcio qualche consolazio­
ne al giudizio negativo pro­
nunciato dal collegio arbitrate 
suite azioni contese della Mon­
dadori. E l'hanno trovata. Ieri 
sera, ad esempio, attorniati dai 
massimi dirigenti del Milan e 
da eminenti tifosi rossoneri, es­
si hanno lesteggiato in casa di 
un super milanista, dirigente 
dellltalstat, la recente conqui­
sta della Coppa dei campioni. 
Ma la consolazione più grossa 

la Fininvest l'ha Incassala ieri 
mattina, quando a viale Mazzi­
ni - nonostante una lunga e 
contrastata riunione, un raffica 
di critiche - in pratica è stato 
sancito l'accordo capestro che 
la Rai formalizzerà tra breve 
con la Lega calcio e Berlusco­
ni. Sino a quest'anno la Rai ha 
pagato 70 miliardi per I cam­
pionati di A e B e per la Coppa 
Italia. Per il prossimo triennio, 
Invece, la Rai pagherà 108 mi­
liardi all'anno, ma con questi 
ulteriori pesanti pedaggi: 1) la 
Rai cederà alla Fininvest una 

partita (che sarà giocata di 
giovedì) per ogni lumo di 
Coppa Italia, compresi gli in­
contri di semifinale e la finalis­
sima: per queste 12 partite che, 
secondo stime, porteranno al­
la Fininvest intomo ai 20 mi­
liardi di pubblicità, la Rai In­
casserà appena 5 miliardi; alla 
Rai è stato negato, al contrario 
dei contratti precedenti, il dirit­
to di cedere ad eminenti locali 
la trasmissione registrata delle 
partite di B: in definitiva, le pic­
cole e medie tv (anno le spese 
di questo accordo che reca il 
marchio Fininvest; per le cop­
pe intemazionali le partite gio­
cate in Italia (anche quelle del 
Milan) sarebbero trasmesse 
dalla Rai, quelle fuori casa toc- ' 
cherebbero alla Fininvest; tutte 
alla Rai, invece, le parlile della 
nazionale, comprese quelle 
che (con Norvegia e Unghe­
ria) la Fininvest aveva già op- ' 
zionato: la Rai, infine, dovreb­
be versare a Berlusconi 8 mi­
liardi per avere i diritti di tra­ Silvio Berlusconi 

smissione di altrettanti gran 
premi di Formula I: da notare 
che sino a quel anno la Rai ha 
pagato 900 mil lori i per tulli i 16 
gran premi,che or» Berlusconi 
le ha strappalo sborsando 16 
miliardi. 

Più di un conigliere, ieri 
mattina, ascoltando l'esposi­
zione (alta da Citano Evange­
listi, responsabili; del «pool» 
sportivo, ha avute le seguenti 
sensazioni: la Rai [' slata alle­
gramente beffata dal padrone 
della Formula, f li mie Eccle-
stone, che menir;.1 rassicurava 
viale Mazzini si scordava con 
Berlusconi; nelln imitativa con 
la Lega calcio la fi, i:> ha dovuto 
pedalare in salita perchè la 
gran parte delle società ha su­
bito - come etile!* - il fascino 
dei soldi e la cupidità di per­
suasione degli ugnimi di Berlu­
sconi; la Rai, con !•: casse vuo­
le, paga finalrrerle il conto 
della politica di rilancio porta­
ta avanti in questi .inni da Ber­
lusconi. «Andiamo a duellare 

con le pistole scariche», dice 
spesso Gilberto Evangelisti. 
Ma, c'è modo e modo di cede­
re quote di monopolio resi­
duo. I consiglieri comunisti 
hanno criticalo l'accordo sul 
calcio, specie per l'iniqua 
esclusione delle emittenti lo­
cali dalla partite di B. L'intesa 
sulla Formula I è stata dura­
mente attaccata, oltre che dai 
consiglieri Pei (che hanno pre­
sentato un ordine del giorno) 
dai de Pollini, Zaccaria e Ba­
locchi, dal liberale Zincone e 
dal vice-presidente Zincone 
con questa motivazione essen­
ziale: ma se Berlusconi ha de­
ciso di pagare 16 miliardi per 
prendersi quello che alla Rai 
costava 900 milioni, perchè 
addossarci metà dotta spesa? 
Si tenga pure tutta la Formula 
1. Ma il fatto è che la Rai ha do­
vuto, probabilmente, mangia­
re tutta la minestra; e che que­
sta resa è il frutto di una scelta 
politica data in gestione a 
MancaePasquarclli. 

Si vende 
all'estero 
anche se a costi 
maggiori 

Bilancio confortante e al tempo slesso preoccupato, per il 
nostro commercio con l'estero nel 1989. Alla presenza del 
ministro Renato Ruggiero (nella foto) l'Istituto per il com­
mercio estero (Ice) ha presentato il suo rapporto che segna 
una eccezionale crescita delle nostre esportazioni ( + 16%) 
conquistando nuove quote nei mercati stranieri, nonostante 
il forte peggioramento della competitivita in termini di prez­
zo. In sostanza la lira forte ha ostacolato le nostre merci, e le 
imprese hanno preferito tagliare i profitti piuttosto che per­
dere commesse. Ciò preoccupa l'Ice nel timore che la perdi­
ta di competitività si ripercuota negativamente nelle espor­
tazioni del '90. A favorire i risultati positivi dell'89c'è la flessi­
bilità degli operatori capaci di spostarsi rapidamente sui 
mercati più dinamici. I settori di punta restano il tessile e la 
meccanica strumentale. Tuttavia, ha osservato il presidente 
dell'Ice Inghilesi, persistono i nodi strutturali del nostro im­
port-export con il grave deficit commerciali in settori strate­
gici come l'energia, gli alimenti e le alte tecnologie. 

Mediobanca, 
il Pd chiede 
di rivedere 
la convenzione 

La convenzione tra Bin e 
Mediobanca va rivista ed in 
fretta per non trovarsi di 
fronte a fatti compiuti. Lo 
chiedono i comunisti Anto­
nio Bellocchio ed Angelo De 
Mattia. Tuttavia, non basta­
no le rassicurazioni fomite 

da Fracanzanl al Parlamento. Prendere per buoni tutti i dati 
dell'Ili è sbaglialo. Ad esempio altri grandi istituti di credito 
speciale con natura pubblica hanno costi di raccolta supe­
riori di un punto e mezzo rispetto a Mediobanca. La conven­
zione va dunque nesaminata nei suoi apsetti di mercato, ma 
anche sulla base degli indirizzi strategici su cui si intende 
collocare il rapporto Mediobanca-Bin. E su questo il gover­
no, denunciano i due esponenti comunisti, «è stalo reticen­
te». Cosi come non sono venute indicazioni sul manteni­
mento o meno della natura tricefala della banca: holding, 
merchant bank, istituto di credito speciale. 

Aumenta 
il prezzo 
del gasolio 
da riscaldamento 

Aumenta di dieci lire il prez­
zo del gasolio per riscalda-
memo mentre diminuisce di 
5 (passando da 910 a 905 li­
re) quello del gasolio per 
automazione. Il governo ha 

^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ deciso di procedere ad una 
^ ^ ^ ^ ™ ™ ^ ^ ^ ™ * ^ ™ " ™ " parziale fiscalizzazione nel 
ritocco dei prezzi discendendi dalla media europea che frut­
terà all'erano 135 miliardi per il 1990. E questa la notizia di 
maggiore interesse scaturita ien da un breve consiglio dei 
ministri, riunitosi a palazzo Chigi nella tarda mattinata. 

Le retribuzioni 
cresciute 
del 6 per cento 
ad aprile 

Ancora un aumento supe­
riore all'inflazione per le re­
tribuzioni contrattuali ed in 
linea con il trend dei mesi 
precedenti, mentre conti­
nuavano a diminuire le ore 
perdute per scioperi: ad 
aprile, secondo quanto co­

munica l'istat. e stato messo a segno un incremento dello 
0,1 per cento rispetto a marzo, mentre è stato del 6,5 per 
cento rispetto ad aprile '89. Depuralo dalle variazioni legate 
alla durala contrattuale, l'indice è risultato ad aprite "90 
maggiore del '5,3 per cento nspetto allo stesso mese d e l l ^ . 
nello stesso periodo l'inflazione è aumentata del 5,8 per 
cento. Analizzando i singoli rami di attività, a lare la parte 
del leone sono stati i trasporti e comunicazioni ( + 8.8 per 
cento) seguili dalla pubblica amministrazione ( + 7,8 per 
cento), dall'industria ( + fi.7 per cento), dal commercio e 
pubblici esercizi ( + 5,7 per cento), credilo e assicurazione 
( + 5,3per cento) e, fanalino di coda, dall'agricoltura ( + 4.6 
percento). 

L'Abi: «Precario 
controllo 
della finanza 
pubblica» 

Il controllo sulla dinamica 
della finanza pubblica è pre­
cario, oggetto più di buoni 
programmi che di realizza­
zioni concrete. Non meno 
preoccupante è la dinamica 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dei redditi a motivo degli 
mmmm^m^mm*^^^™^^— inevitabili condizionamenti, 
dovuti al rinnovo dei contratti dell'industria, dopo i consi­
stenti incrementi già concessi nel settore pubblico. È quanto 
sostiene la rivista dell'Abi. «Bancaria», nel numero di giugno, 
che tornando sul problema della discesa dei tassi d'interes­
se, afferma inoltre che «in Italia il tasso di sconto viene solita­
mente ridotto per sancire una situazione che il mercato ha 
già espresso. È quindi una sorta di imprimatur che le autori­
tà monetarie appongono su tendenze già chiaramente 
emerse». I tóssi di interesse, infatli, erano già in discesa. 
Quindi - sostiene la rivista - «prima i rendimenti sono scesi e 
poi i tassi ufficiali sono slati ndotti». Si tratta pertanto di una 
discesa a due stadi. 

FRANCO BRIZZO 

Dopo 19 mesi finalmente varato il disegno di legge di riforma. Compromesso Dc-?si per un ente pubblico economico 
Consiglio d'amministrazione ristretto. Ma nasce anche la figura del vicepresidente. Il 15 luglio si discute la proposta Pei 

Fs, il governo partorisce una Spa «dimezzata» 
Il governo ce l'ha fatta. Dopo 19 mesi è riuscito a va­
rare il disegno di legge di riforma delle Fs. Saranno 
un ente pubblico economico che opererà con una 
serie di spa. E ad una Spa in futuro potrebbe far 
viaggiare i treni. La mediazione Dc-Psi è stata trova­
ta. I rischi di smembramento restano. E Martelli e 
Bernini si punzecchiano fino all'ultimo. La parola 
ora al Parlamento. 

PAOLASACCHI 

wm ROMA. Oggetto di ritocchi 
fino all'ultimo (a tarda sera 
non era ancora stalo conse­
gnato alla stampa il testo defi­
nitivo) , motivo di punzecchia­
ture tra il vicepresidente del 
Consiglio Martelli e il ministro 
Bernini anche nella stessa con­
ferenza stampa in cui è stato 
presentato, ieri finalmente ha 
visto la luce il disegno di legge 
del governo per la riforma del­
le Fs. Con tutta probabilità og-
giverrà trasmesso in Senato 

dove il governo arriva buon ul­
timo con la sua proposta pre­
ceduta da un anno e mezzo 
dal testo di legge del Pei e della 
Sinistra indipendente e in que­
sti giorni anche dagli stessi se­
natori democristiani che han­
no elaborato una loro propo­
sta. Un'iniziativa che «spellerà 
ai posteri giudicare» - ha detto 
con tono visibilmente polemi­
co Claudio Martelli dopo aver 
rimarcato l'unità registratasi 
nel governo nell'elaborazione 

della riforma ferroviaria. Il mi­
nistro Bernini ha risposto a 
Martelli giustificando l'iniziati­
va dei senatori democristiani 
con l'esigenza di fare intanto 
pur qualcosa per impedire che 
quella dei comunisti e della Si­
nistra indipendente fosse l'uni­
ca proposta in discussione. La 
mediazione nel pentapartito è 
stala lunga (sono passati ben 
19 mesi quando l'ex ministro 
dei Trasporti Santuz annunciò 
che le ferrovie dovevano esse­
re riformate), aspra, estenuan­
te fino a lasciare, come si vede, 
strascichi persino nella confe­
renza slampa che ha annun­
ciato il -parto». Un -parto" che, 
come era già stato annunciato 
una settimana fa in occasione 
della nomina di Lorenzo Necci 
in qualità di commissario delle 
Fs, ha fatto venire alla luce un 
ente pubblico economico la 
cui attività si articolerà in una 
serie di Spa aperte ai privati, 
dove il capitale pubblico potrà 

essere anche in minoranza. 
Martelli, fautore, come si sa, fi­
no a qualche tempo fa della 
trasformazione delle Fs in una 
Spa, ha preterito chiamarlo 
ente econmomlco evidenzian­
done il carattere imprendito­
riale. Bernini e Cristofori lo na­
no corretto dicendo che la di­
zione esatta è •ente pubblico 
economico». Un ente al quale 
resta la gestione dell'esercizio 
e del traghettamento che però 
in seguito potrebbe passare 
anche nelle mani di una Spa, 
con il capitale pubblico in 
maggioranza. Bernini ha sotto­
lineato: una sola Spa. in modo 
tale da garantire l'unitarierà 
della rete. Le altre società per 
azioni potranno operare in at­
tività connesse e complemen­
tari Che vanno da'quelle (urti-
stlche al patnmonio e in altre 
iniziative che in futuro potreb­
bero vedere la luce. »È un as­
setto evolutivo» • ha osservalo 
Bernini. E veniamo ai nuovi or­

gani dirigenti Al presidente 
verranno affiditi pù poteri del 
passato, l'esatto contrario av­
verrà per il direttore generale 
che non sarà più un «organo», 
ma il capo det.a struttura tecni­
ca non lacerne parte del consi­
glio d'ammiri strazione. Que­
st'ultimo è instato dimezzato. 
Si passa dai 12 membri del 
passato a sei rappresentanti 
che, secondo I disegno di leg­
ge dovranno essere scelti tra 
personaggi di comprovale ca­
pacita tecniche e prolessiona-
li. L'obicttivo - come ha detto 
Martelli • è attenuare rischi di 
lottizzazione. Ma, proprio ieri, 
inattesa è spuntata fuori per le 
Fs anche la figura del vicepre­
sidente che sarà uno dei sei 
membri del consiglio d'ammi-
nislrazlone e che però • ha as­
sicurato Bernini • eserciterà la 
sua canea solo nel caso il pre­
sidente dovesse restare as­
sente per cause di forza mag­
giore e, comunque, non lo po­

trà sostituire pi'i p il di Ire me­
si. In ogni caso -cs a pesante il 
sospetto che, non avendo ri­
solto, i giochio spa-titori con la 
nomina del man iger Necci, 
uomo vicino ai n pubblicani, 
De e Psi ora si Miai o giocando 
la loro partita ulr.werso espe­
dienti vari. Passiamo al con­
trollo da parti' * 1 ministero 
dei Trasporti sul'c Fs. Bernini 
ha detto che a qu< sto punto il 
suo ruolo è quello i.li controlla­
re il rispetto di un contratto di 
programma triennale che ver­
rà stabilito tra Stato ed ente, un 
'intesa che statuì r.1 per l'ente i 
servizi da rendere e le opere 
da compiere e per il governo i 
trasferimenti finanziari. Ma 
questo contrailo ili program­
mar) rischia di i.vere tempi 
lunghi. Entrerà in f jnzione so­
lo sei mesi dof.ii l'ipprovazio-
ne da parte del Farlamenbto 
della riforma. E .1 proposito di 
Parlamento, Bernir 1 ha annun­
ciato che è stalo istituito al se­

nato un comitato ristretto inca­
ricato di unilicare 0, comun­
que, se questo non sarà possi­
bile di esaminare per poi allin­
darli in discussione n aula 1 tre 
testi di riforma presenti: quello 
del Pei e della Sinisfa indipen­
dente, quello dei senatori de e 
qu iello del governo. In ogni ca­
so, ieri il vicepresidente dei se­
natori comunisti Lucio Liberti­
ni, prima che il governo varas­
se definitivamente la riforma, 
ha annunciato che, a norma di 
regolamento, è stato già stabi­
lito in modo netto in seguito ad 
«un aceprdo unanime raggiun­
to in commissione trasporti» 
un percorso che porterà il 15 
luglio alla discussione in aula 
al Senato del disegno di legge 
presentato 18 mesi fa dal Pei. 
Una proposta alla quale ora 
sarà abbinata quella dei sena­
tori de e in extremis quella del 
governo. «Ulteriori rinvìi, co­
munque - ha sottolineato Li­
bertini • non sono più possibil.» 

24 Luglio - 24 Agosto 1990 

VILLA LITERNO (Caserta) 
VILLAGGIO 

DELLA SOLIDARIETÀ 
Il progetto «Nero e Non Solo!» organizza un 
villaggio di accoglienza per 3 0 0 lavorato­
ri extracomunitari. Nel campo sarà offerto 
alloggio, vitto, assistenza medica e lega­
le, corsi di italiano, occasioni di socialità. 
Il Villaggio sarà gestito interamente da vo­
lontari. 
Se sei interessato puoi telefonarci. 
Inoltre abbiamo bisogno di fondi. Aiutaci a 
Trovare i tanti soldi cne servono a gestire II 
campo. 
Puoi organizzare sottoscrizioni: se ci 
chiami, ti invieremo materiale utile per 
questo. 
•Nero e Non Solo!» è in 
Via d'Aracoell, 13 • 00186 Roma 
Telefono 06/67.32.741 
Fax 06/67.84.160 
Le sottoscrizioni vanno versate sul 
Conto Corrente Postale 
numero 63912000 
(intestato a Scuola e Università) specificando nel­
la causale «Progetto Nero e Non solo!* 

l'Unità 
Venerdì 
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